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L'inchiesta
Gli anziani restano i più affezionati agli spiccioli

Addio ai contanti
Anche il caffè
si paga con la carta
I pagamenti elettronici sorpassano le banconote
Proteste tra i negozianti per il caro commissioni

‰‰ «Pos o contanti?». «Pos,
grazie». Il barista sorride, ap-
poggia la tazzina e allunga il
terminale. Un bip e via: il caf-
fè è pagato. Una scena quo-
tidiana a Parma, dove anche
un espresso da un euro e
venti passa ormai dal banco-
mat. Non è un caso isolato.

In tutta Italia la rivoluzione
dei pagamenti digitali è una
realtà: secondo l’Osservato -
rio innovative payments del
politecnico di Milano, nel
2024 il valore delle transazio-
ni elettroniche ha superato
quello del contante, toccan-
do 481 miliardi di euro, pari
al 43% dei consumi. Un balzo
notevole rispetto al 2020,
quando si fermavano al
32%.

Dietro ai banconi e nelle ta-
sche dei cittadini, però, la ri-
voluzione digitale non è
uguale per tutti. Le voci rac-
colte tra commercianti e
clienti di Parma raccontano
una città divisa tra la praticità
del digitale e il peso delle
commissioni. In via Farini, tra
cassette di frutta e profumo di
pesche, la bilancia del banco
di Matteo Tedoldi fa concor-
renza al suono del Pos. «Quasi
l’ottanta per cento dei clienti
paga con la carta, anche per
somme minuscole», raccon-
ta. Poi aggiunge con un sorri-
so ironico: «A fine anno, le
commissioni valgono come
una vacanza alle Maldive».

Poco più in là, in via Maz-
zini, dietro il bancone di un
bar, Sauro Giubbani serve un
espresso dopo l’altro. Anche
qui, il contante sembra quasi
scomparso. «Da quando è
entrato in vigore il decreto

che obbliga ad accettare pa-
gamenti elettronici per qual-
siasi importo, le abitudini so-
no cambiate completamen-
te». Poi afferma, scherzando:
«Forse bisognerebbe intro-
durre una piccola commis-
sione anche per chi paga: co-
sì, magari, si tornerebbe a
usare la moneta».

Ma non tutti i commer-
cianti vivono questa transi-
zione allo stesso modo. All’e-
dicola di Carlo Bellingeri, in-
fatti, il bilancio è a metà. Le
riviste si sfogliano, le monete
tintinnano ancora, ma sem-
pre più spesso arriva un bip
sonoro. «È un’abitudine che
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si è diffusa nell’ultimo anno e
mezzo. Gli stranieri usano
sempre la carta e anche gli
italiani sembrano aver smes-
so di portare contanti. Quan-
do la connessione va lenta o
salta del tutto, si rischia di
perdere una vendita».

Se molti esercenti si sono
adattati, tra i clienti resta chi
ancora difende il contante. I
più anziani raccontano di
preferire le banconote: un
modo per «vedere» meglio le
spese, per «sentire» il valore
di ciò che si spende. Un pen-
siero condiviso anche da Re-
becca Testa, che mangia un
gelato davanti alla gelateria.

«Preferisco i contanti», spie-
ga sorridendo. «Mi aiutano a
rendermi conto meglio di
quanto spendo». Accanto a
lei, Bianca Mingaia invece
non ha dubbi: «Uso la carta, è
più pratica. Per gli importi
piccoli porto qualche mone-
ta, ma solo per precauzio-
ne».

Anche chi ama sfogliare un
libro si è abituato a pagare
con un semplice tocco sullo
schermo. Tra gli scaffali di
una libreria del centro, Nico-
letta Bianco racconta di usa-
re quasi sempre la carta, an-
che per pochi euro: «Ho tutto
sul telefono, è comodissimo.

Porto ancora qualche banco-
nota, ma ormai capita di rado
di non poter usare il Pos». Po-
co distante, Andrea Amodeo
e Martina Ricci passeggiano
con un libro appena acqui-
stato. Andrea preferisce il
contante per le piccole spese,
Martina invece sorride mo-
strando il volume: «Questo,
l’ho pagato con la carta».

Un bip, un sorriso, un caffè.
Il barista passa al cliente il
terminale come fosse una
tazzina: piccolo, quotidiano,
inevitabile. Così suona, oggi,
la modernità.
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‰‰ A Parma il contante è sempre
più un ospite d’altri tempi: tra bar
e negozi, il portafoglio resta chiu-
so e la carta scivola veloce sul
Pos. Un gesto ormai abituale, che
segna il passaggio silenzioso ver-
so una nuova quotidianità. A con-
fermarlo è Ascom. Per il presiden-
te Vittorio Dall’Aglio, la direzione è
ormai chiara: il digitale è entrato
stabilmente nella quotidianità de-
gli acquisti.
«Il settore si sta adattando con
sempre maggiore consapevolez-
za», osserva, sottolineando come
la transizione verso i pagamenti
elettronici sia «un passaggio che
non si può più considerare op-
zionale, ma parte della routine la-
vorativa di ogni esercente». Una
trasformazione che porta vantaggi
in termini di sicurezza e traccia-

bilità: meno contante in cassa si-
gnifica anche «meno rischi di furti
o spaccate». Dunque lo strumento
deve diventare sempre più con-
veniente per gli esercenti, anche
perché, come ricorda Dall’Aglio,
«l’accettazione dei pagamenti
elettronici è ormai un obbligo di
legge», tassello di un sistema che
punta su «trasparenza e moder-
nizzazione».
Sul fronte dei pubblici esercizi, pe-
rò, il tema assume sfumature più
pratiche. Ugo Bertolotti, presiden-
te della Federazione pubblici eser-
cizi di Ascom, ammette che «le
commissioni restano un problema,
soprattutto per le piccole attività»,
ma riconosce che adeguarsi è ine-
vitabile. Più che i costi pesa la
lentezza delle operazioni: per chi
lavora dietro al bancone, ogni se-

condo conta e quei «venti secondi
necessari per un caffè possono
sembrare un’eter nità».
Nonostante tutto, la transizione è
ormai avviata. Anche le persone
più anziane, nota Bertolotti, «si
stanno adattando con sorpren-
dente rapidità». Eppure il contante
conserva un valore simbolico e
sociale, legato a un senso di con-
trollo e a gesti radicati nella me-
moria collettiva, come «il ritiro del-
la pensione, un tempo occasione
di incontro e di scambio». Per
questo, conclude Bertolotti, «una
piccola parte del rapporto con il
cliente dovrebbe restare fuori dagli
schermi, a tutela di quella dimen-
sione umana che nessuna tecno-
logia potrà mai sostituire».
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Ascom Dall'Aglio: «Aumenta la sicurezza». Bertolotti: «Salvare la dimensione umana»

«Meno rischio furti e maggiore trasparenza»
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Via Newton
Undicenne
si fa male mentre
gioca nel parco

‰‰ Si fa male mentre sta giocando con altri amici: un bam-
bino finisce all'ospedale. Momenti di grande apprensione ieri
pomeriggio poco dopo le 17 al Parco del Galeone di via
Newton dove un bambino di undici anni è rimasto ferito.
Mentre stava giocando all'interno dell'area verde, in cui in
quel momento c'erano parecchie persone (famiglie e altri

bambini), dalle prime testimonianze, il piccolo si sarebbe
scontrato con una coetanea riportando ferite a una gamba.
Subito è stato dato l'allarme e sul posto è arrivata un'am-
bulanza del 118 che ha trasportato l'undicenne al pronto
soccorso dell'ospedale Maggiore. Il bambino ha riportato
ferite di media gravità.

Viabilità Andranno a potenziare la sicurezza in alcune zone 30 della città

Nuovi dossi da lunedì, ecco in quali strade
‰‰ Il Comune va avanti con

il progetto per l'installazione
di nuovi dossi per ridurre la
velocità nelle strade consi-
derate più pericolose e in cui
è maggiore la presenza di
pedoni e ciclisti.

Le strade interessate
Con un'ordinanza pubbli-

cata sull'Albo pretorio, l'am-
ministrazione comunale in-
forma che da lunedì al primo
novembre, dalle 9 alle 18.30,
gli operai saranno al lavoro
per installare i dossi in nove

tempo strettamente neces-
sario, ed eventuale istituzio-
ne di sensi unici alternati re-
golati da movieri o da im-
pianto semaforico.

Massese e zone 30
Nei giorni scorsi, con

un'altra ordinanza, il Comu-
ne ha dato il via libera, sem-
pre all'impresa mantovana,
all'installazione di due por-
tali a bandiera lungo la Mas-
sese, una strada ad alto tasso
di incidenti mortali.

Nel dettaglio, uno dei due

portali sarà montato all'in-
gresso nord e uno all'ingres-
so sud dell’abitato di Corca-
gnano, dove in passato si so-
no verificati purtroppo di-
versi incidenti dall'esito tra-
gico.

Per ridurre la velocità delle
auto e per aumentare la si-
curezza delle biciclette e dei
pedoni l'amministrazione
comunale ha dato il parere
favorevole anche all'instal-
lazione di 28 dissuasori elet-
tronici di velocità con ali-
mentazione solare all’inter-
no delle frazioni e di alcune
zone 30 della città.
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Tr a ff i c o
lento
I dossi
compariran-
no nelle
zone 30
e nelle
frazioni.

strade.
Per la precisione, gli operai

monteranno i dossi in via
Palestro, via Conforti, via
Ognibene, strada Cava in Vi-
gatto, strada Montanara, via
Emilia Ovest, strada Marti-
nella, via Donatori di Sangue
e in strada Valera di Sopra.

I dossi saranno montati
dall'Impresa Gubela, con se-
de a Castiglione delle Stivie-
re, in provincia di Mantova e
i lavori prevedono, come ri-
porta l'ordinanza, restringi-
menti di carreggiata per il

20
25

10
18

13
21

22


